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2 Centri Assistenza Impianti Termici (CAIT) 

2.1 Requisiti dei CAIT 

Come indicato al punto 4 lettera j) della Delibera della Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015 e s.m.i., i CAIT sono 
Centri di informazione per gli operatori del settore e fungono da supporto per la trasmissione telematica della documentazione 
relativa agli impianti termici censiti all’interno di CURIT. 

Affinché i CAIT possano esercitare la propria attività, sia nel caso in cui siano già operanti sulla base del D.D.U.O. n. 6260 del 
13 luglio 2012, sia nel caso di nuova attivazione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

disporre di operatori con un’adeguata competenza professionale in relazione alle attività svolte, sia per la trasmissione 
telematica della documentazione che dell’informazione tecnico-impiantistica agli utenti, conseguita mediante concrete 
esperienze lavorative o corsi di formazione e/o aggiornamento; 

disporre di autonomia logistica/organizzativa, in particolare di appositi contrassegni di identificazione visibili da terzi 
nonché di adeguata dotazione mobiliare e strumentale; 

garantire la disponibilità di uffici accessibili al pubblico; 

presentare un documento nel quale siano descritte le procedure e sia affrontato il tema del risk management. 

Il soddisfacimento dei suddetti requisiti dovrà essere verificato da Infrastrutture Lombarde S.p.A., secondo modalità dalla stessa 
definite e pubblicate sul portale web. A seguito dell’esito positivo della verifica e prima di operare, il soggetto che intende gestire 
un CAIT deve depositare presso Infrastrutture Lombarde S.p.A. un documento attestante la stipula di apposita Polizza 
assicurativa con un istituto assicurativo regolarmente operante finalizzata a garantire il risarcimento di danni diretti e indiretti 
provocati agli operatori del settore che si avvalgono del loro servizio. La garanzia deve essere rinnovata annualmente per un
massimale di copertura di almeno € 100.000,00 (centomila).  Il   soggetto   che   intende  gestire  un  CAIT  deve  depositare 
presso Infrastrutture  Lombarde  S.p.A.  un documento attestante la stipula di una Polizza  assicurativa,  con un istituto 
assicurativo regolarmente operante, che  garantisca il risarcimento di danni diretti e indiretti provocati agli operatori  del settore 
che si avvalgono del loro servizio. La garanzia deve essere rinnovata annualmente per un  massimale non  inferiore a quanto 
sopra previsto. I gestori dei Cait possono avvalersi delle polizze assicurative già in  essere  per  gli  altri  servizi  erogati  purchè 
garantiscano  la medesima copertura sopra indicata. 

"Prima della scadenza della copertura assicurativa, il soggetto responsabile del CAIT deve presentare a Infrastrutture Lombarde 
S.p.A. la documentazione attestante il rinnovo della polizza, con le medesime caratteristiche sopra indicate, pena la revoca del
riconoscimento come CAIT.

Il mancato rispetto dei requisiti minimi di funzionamento e delle funzioni indicate al successivo punto 2.2 comportano la revoca 
del riconoscimento del CAIT da parte di Infrastrutture Lombarde S.p.A.. Le eventuali inadempienze relative all’inserimento dei 
dati nel CURIT devono essere contestate dall’Autorità Competente direttamente all’operatore del settore, ferma restando la 
possibilità per quest’ultimo di rivalersi sul CAIT di cui si è avvalso. Le Dichiarazioni di Avvenuta Manutenzione devono essere 
custodite in modo da garantire la sicurezza materiale delle stesse e ordinate con modalità tali da consentire, a Regione 
Lombardia, Infrastrutture Lombarde S.p.A. o alle Autorità Competenti, di acquisire copia degli atti relativi a dichiarazioni 
presentate, con un preavviso di trenta giorni. La documentazione è tenuta a disposizione di Regione Lombardia, di Infrastrutture 
Lombarde S.p.A. e delle Autorità Competenti fino al termine stabilito di validità delle dichiarazioni. 

Il responsabile del CAIT si impegna a costituire, aggiornare, mantenere presso le proprie strutture operative i documenti cartacei 
di cui si è provveduto alla informatizzazione o delle comunicazioni di avvenuta trasmissione informatizzata alle Autorità 
Competenti, per il periodo temporale delle due successive stagioni termiche. L’archiviazione da parte del CAIT incaricato non 
esonera il manutentore o Terzo Responsabile alla conservazione della documentazione prevista al punto 14 comma 10 della 
Delibera della Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015. 
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Il personale del CAIT (responsabili, operatori dipendenti e collaboratori) che svolge le attività affidate specificate in precedenza 
non deve trovarsi in una situazione di conflitto di interesse nell’esercizio delle mansioni svolte.  

Il personale deve ritenersi coinvolto in situazioni di  conflitto d’interesse qualora si verifichi anche solo una delle seguenti 
condizioni: 

titolarità/rappresentanza legale di una azienda del settore che utilizzi il servizio CAIT; 
compartecipazione finanziaria e/o patrimoniale con l’impresa  rappresentata che utilizzi il servizio CAIT;
consanguineità (entro il quarto grado) e affinità (entro il secondo grado) con il richiedente. 

2.2 Operatività dei CAIT 

I Centri Assistenza svolgono le specifiche attività di: 

verifica e accertamento della completezza delle dichiarazioni secondo quanto previsto dalla Delibera della Giunta 
Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015 e s.m.i.; 
organizzazione e registrazione nel Catasto delle informazioni inerenti le suddette dichiarazioni; 
conservazione ed aggiornamento del fascicolo del fruitore del servizio e della relativa banca dati anagrafica. 

Nello svolgimento delle attività affidate, il CAIT deve operare assicurando adeguati livelli di controllo, sicurezza, riservatezza, 
responsabilità nell’utilizzo dei sistemi informativi, attraverso l’utilizzo di procedure scritte.

In particolare, ogni CAIT, cosi come previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n. X/3965 del 31 luglio 2015 e s.m.i., deve 
garantire: 

la gestione delle fasi di ricevibilità, ammissibilità amministrativa ed istruttoria delle dichiarazioni presentate da parte del 
fruitore del servizio, mediante l’utilizzo di apposita check list che verifichi il numero e la tipologia degli allegati 
consegnati, l’eventuale consegna errata di allegati in fotocopia, la completezza e la leggibilità dei dati, la separazione tra 
gli allegati con prescrizioni e quelli che ne sono sprovvisti, il rispetto dei tempi di consegna, la corresponsione dei 
contributi previsti;  
la gestione dell’istruttoria delle dichiarazioni presentate dal fruitore del servizio mediante l’apposizione di timbro CAIT,
data di consegna e firma sulla distinta di consegna del manutentore; 
l’acquisizione e la trasmissione delle dichiarazioni per via telematica al Catasto entro 2 mesi a partire dalla fine del 
mese della consegna da parte del soggetto richiedente il servizio, privilegiando l’inserimento delle dichiarazioni che 
presentano delle prescrizioni; 
la verifica dei dati inseriti nelle dichiarazioni mediante le specifiche tecniche e le procedure operative fornite dal sistema 
informativo, con creazione e stampa delle relative distinte a conclusione delle registrazioni; 
la gestione dell’istruttoria delle assunzioni di responsabilità presentate dal singolo associato o fruitore del servizio, con 
verifica della completezza dei dati,  successiva trasmissione telematica, creazione e stampa di apposita distinta; 
la conservazione delle dichiarazioni in formato cartaceo e digitale, secondo opportune modalità di archiviazione, 
considerando che i documenti cartacei in originale devono essere conservati per il periodo di validità della dichiarazione 
stessa; 
l’aggiornamento dell’anagrafica del fruitore di servizio aderente al CAIT, anche mediante la registrazione della taratura 
annuale degli strumenti per l’analisi di combustione; 
la sottoscrizione del contratto (con mandato esclusivo) rilasciato dal singolo fruitore di servizio al CAIT medesimo, 
mandato che deve dare espressa abilitazione al trattamento dei dati, esplicitare l’impegno del mandante a rivolgersi al 
CAIT per assumere informazioni sullo stato delle proprie dichiarazioni, fino a revoca del mandato, ottemperare a quanto 
previsto dal D.lgs. 193/06 e contenere regolare documentazione attestante l’eventuale proroga del contratto alla sua 
naturale scadenza; 
l’adeguata archiviazione dei mandati ricordati al punto precedente e la loro custodia presso la propria sede, ai fini della 
capacità di esibire, dietro richiesta, a Regione Lombardia, a Infrastrutture Lombarde S.p.A o alle Autorità Competenti 
gli stessi mandati, senza possibilità di richiedere alcun onere; 
l’adozione di idonee misure tecniche ed organizzative per la sicurezza dei dati, nel rispetto dell’art. 7, punto 2, lettera f) 
del D.lgs. 196/03, e la concreta attuazione dei perfezionamenti o delle modifiche richieste da Regione Lombardia per il 
perseguimento dei fini tutelati dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento. 

Ogni CAIT deve individuare un responsabile che risponda della corretta esecuzione degli adempimenti affidati. 
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Ai fini dell’espletamento dei compiti di vigilanza, il responsabile individuato consente l’accesso ai locali del CAIT, ai dati ed alla 
documentazione acquisita e custodita a tutti i soggetti demandati per eventuali verifiche. 

2.3 Provvedimenti a seguito di irregolare esecuzione delle attività assegnate 

Infrastrutture Lombarde S.p.A., per conto di Regione Lombardia, e le Autorità Competenti possono effettuare accertamenti sulla 
corrispondenza tra i dati contenuti nel  sistema informativo e quelli contenuti nella documentazione archiviata dai CAIT. 

Infrastrutture Lombarde S.p.A., anche su segnalazione delle Autorità Competenti, comunica al CAIT eventuali irregolarità 
riscontrate nell’esecuzione delle attività delegate e richiede la correzione entro un tempo massimo di quindici giorni. 

Qualora, in base a controlli effettuati sull’archivio delle dichiarazioni, venga riscontrata la mancata corrispondenza tra i dati del 
sistema informativo e la documentazione archiviata, per cause imputabili al CAIT e con effetti sulle attività delle Autorità 
Competenti, Infrastrutture Lombarde S.p.A attiva adeguati interventi sostitutivi correttivi e, nei casi più gravi e in caso di 
irregolarità negli accessi e nell’utilizzo del sistema informativo, ha facoltà di procedere al ritiro dell’autorizzazione per l’accesso 
al servizio informatizzato rilasciata al CAIT e/o alla disabilitazione senza alcuna preventiva comunicazione ai responsabili di tale 
comportamento. 


